                          O M I S S I S











           Il CIPE,  sulla proposta del Ministro Colombo, delibera


in conformità  ed approva  l'apposito documento  del Comitato  dei


Ministri per il Mezzogiorno in data 19 settembre 1968, che viene a


far parte  integrante del  presente verbale,  quale allegato n. 3.





           Il CIPE,  sempre  su  proposta  del  Ministro  Colombo,


approva, inoltre,  la modifica  del piano di coordinamento per gli


interventi nel  Mezzogiorno deliberata  dal Comitato  dei Ministri


per il  Mezzogiorno in  data 26  settembre 1968  e riguardante  le


agevolazioni previste  dalla legge  26 giugno  1965, n. 717, per i


bacini  di   carenaggio  ubicati  nei  territori  meridionali.  Il


relativo documento  viene a  far  parte  integrante  del  presente


verbale      sotto      la      voce      allegato      n.      4.





Roma               27                settembre                1968











                                                     Allegato n. 3


                                 


                                 


    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                 


                           Riunione del


                  Punto all'ordine del giorno n.


                                 


                                 


 STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI


PUBBLICI NEL MEZZOGIORNO: SITUAZIONE DELLE DISPONIBILITA' E DEGLI


IMPEGNI DELLA CASSA PER IL MEZZOGIORNO ED ESIGENZE URGENTI PER LA


 COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI


            IN CONTO CAPITALE NEL SETTORE INDUSTRIALE.


                                 


                                 


1.           La situazione relativa allo stato di attuazione dei


     programmi della "Cassa" nei vari settori di intervento è


sintetizzata nell'allegata tabella che riporta le assegnazioni di


      programma, gli impegni ed i residui al 31 agosto 1968.


                La situazione segnalata mette in evidenza un


soddisfacente andamento degli impegni con una incidenza del 79,8%


                       sulle disponibilità.


            La percentuale raggiunta per le infrastrutture è pari


  al 77,1% delle disponibilità, mentre per gli incentivi è pari


                            all'87,8%


               L'andamento degli impegni per le infrastrutture


 agricole raggiunge il 92,6%, per gli acquedotti l'83,5%, per la


             viabilità, porti ed aeroporti il 72,9%.


            Meno avanzate risultano le infrastrutture turistiche


   (43,3%) poiché i piani di valorizzazione dei comprensori, di


     recente classificati, sono tuttora in fase di redazione


 definitiva, e quelle al servizio degli agglomerati delle aree e


dei nuclei industriali, anch'esse legate a recenti definizioni dei


 raltivi piani regolatori, e connesse soluzioni tecniche (27,9%).


             In relazione allo stato delle progettazioni e delle


 istruttorie si può valutare che entro il 1968 saranno portati al


cento per cento gli impegni relativi ai programmi del quinquennio


  1965-69 nel campo delle infrastrutture in agricoltura e degli


 acquedotti; all'85/90% quelli relativi alla viabilità, porti ed


                            aeroporti.


             Nel settore degli incentivi, essendo solo da alcuni


  mesi superate le difficoltà dovute all'armonizzazione tra gli


 interventi "Cassa" e quelli disposti dalla legge del Piano Verde


  n. 2, gli impegni per opere private agricole coprono il 48,2%


  delle assegnazioni; gli incentivi per l'industria e quelli per


l'artigianato e pesca risultano pari rispettivamente al 97% ed al


                              92,2%.


           Per gli incentivi all'industria, quindi, l'assorbimento


     è pressoché totale: per i contributi a fondo perduto, in


  particolare, da tempo si è verificato il completo assorbimento


      delle disponibilità e il blocco di nuove approvazioni.


               Al 14 settembre c.a. risultano istruite e senza


 copertura finanziaria presso la "Cassa" pratiche per 26 miliardi


  di lire di contributo, interessanti i settori dell'industria,


   alimentare, meccanica, tessile e abbigliamento, chimica, del


           legno, dei materiali per l'edilizia e varie.


                                 


2.             Per far fronte a tale situazione, di carattere


 contingente, nonché per dare impulso ulteriore all'azione della


  "Cassa", il Consiglio dei Ministri ha approvato un apposito ed


  organico disegno di legge per integrare le disponibilità della


 "Cassa", anche per consentire la copertura degli interventi fino


                          all'anno 1970.


           Il Comitato di Ministri per il Mezzogiorno ha ritenuto,


tuttavia, che nelle more dell'approvazione di detto provvedimento


   da parte del Parlamento, sarebbe oltremodo nocivo arrestare


   l'azione della "Cassa" nel delicato settore degli incentivi


                          all'industria.


              A questo fine il già citato Comitato ha ritenuto


 necessario per lo sviluppo dell'economia meridionale riesaminare


   la possibilità di utilizzare temporaneamente una parte delle


  disponibilità del settore "incentivi" all'agricoltura, tenuto


 conto che non se ne prevede l'utilizzazione totale nel giro dei


 prossimi mesi. Tale riesame risulta facilitato dalla situazione


creata dalla citata iniziativa governativa. In questo contesto il


CIPE è invitato ad approvare la delibera del Comitato dei Ministri


  per il Mezzogiorno per l'impiego temporaneo di 30 miliardi del


citato settore, da destinare alla copertura degli oneri derivanti


dalla concessione dei contributi in conto capitale. Non appena si


 renderà operante l'integrazione finanziaria delle disponibilità


della "Cassa", si potrà provvedere alla reintegrazione della somma


                    temporaneamente stornata.


                 PROGRAMMA QUINQUENNALE 1965-1969


              Situazione degli impegni al 31.8.1968








                                     (importo in miliardi di lire)





Settori di intervento    Disponibilità                Impegni   al


31.8.68    Residui


                                                                  


                                                    INFRASTRUTTURE


Agricoltura                281,2          260,6        20,6


Industria                   75,1           21,0        54,1


Acquedotti e fognature     246,0          205,5        40,5


Vie e mezzi di comunicazione220,8         161,0        59,8


Turismo                     40,4           17,8        22,6


                                                                  


Totale infrastrutture      863,5          665,9       197,6


                                                                  


                                                         INCENTIVI


Agricoltura                144,7           69,7        75,0


Industria                  660,0          640,1        19,9


Turismo                     57,0           45,6        11,4


Artigianato e pesca         23,0           21,2         1,8


                                                                  


Totale incentivi           884,7          776,6       108,1


                                                                  


ALTRI INTERVENTI           151,8           74,6        77,2


                                                                  


TOTALE GENERALE          1.900,0        1.517,1       382,9


                                                     Allegato n. 4


                                 


                                 


    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                 


                      Riunione del 26.9.1968


                        Varie ed eventuali








Agevolazioni previste  dalla legge  26 giugno  1965, n.  717 per i


bacini  di   carenaggio   ubicati   nei   territori   meridionali.








           Il  CIPE   nella  riunione  dell'8  febbraio  1968,  ha


esaminato il  problema dei  bacini di  carenaggio, con particolare


riguardo ai  progetti di  costruzione di 4 superbacini relativi ai


porti    di     Palermo,    Genova,     Cagliari     e     Napoli.


           Nel corso  della riunione  il CIPE,  preso atto  che il


ruolo  che   tali  bacini   svolgono  per   favorire  l'incremento


dell'attività cantieristica  con particolare  riguardo al  settore


delle  riparazioni   navali  e   considerato,  altresì,   che   le


accresciute dimensioni  delle navi,  specie delle  navi  cisterna,


rendono  necessaria   la  realizzazione   di  adeguati  bacini  di


carenaggio, ha  approvato il  piano di  riassetto  dei  bacini  di


Palermo,              Genova               e               Napoli.


           Per  quanto   riguarda  la   proposta   relativa   alla


costruzione di  un bacino  di carenaggio  a Cagliari,  il CIPE  ha


approvato in  linea di  massima la  iniziativa  che,  però,  dovrà


essere soggetta  ad un  riscontro della  sussistenza dei necessari


presupposti di  economicità generale da verificare d'intesa con la


Regione.


           Per quanto  riguarda i  problemi di finanziamento delle


iniziative  indicate,   il  CIPE   ha   demandato   alle   singole


Amministrazioni interessate l'adozione dei necessari provvedimenti


nell'ambito         delle          rispettive          competenze.


           In particolare  per i  bacini di  carenaggio, di  cui è


stata  riconosciuta  la  validità  nell'ambito  del  programma  di


settore e che risultano ubicati nei territori meridionali, il CIPE


ha invitato  il  Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno e  nelle zone  depresse del  Centro-Nord a  provvedere


all'emanazione  dei   provvedimenti  necessari   ai   fini   della


concessione delle  agevolazioni previste  dalla  legge  26  giugno


1965,                           n.                            717.


           In attuazione  di quanto sopra il Comitato dei Ministri


per il  Mezzogiorno, nella riunione del 26 settembre, ha esaminato


il   problema    sulla   base   delle   seguenti   considerazioni.


           Per  quanto   riguarda  il   tipo  di  agevolazioni  da


concedere per  facilitare il riassetto di bacini di carenaggio nei


territori meridionali,  il Comitato ha ritenuto anzitutto che tali


bacini appaiono riconducibili alle imprese industriali produttrici


di servizi.  I relativi  impianti comprendono, infatti, il bacino,


il battello  ponte,  l'impianto  di  esaurimento  e  gli  impianti


accessori (servizi  di acqua,  di illuminazione, locali di igiene,


officine per  lavori di  riparazione, magazzini  per deposito  dei


materiali             della              nave,              ecc.).


           Si tratta  evidentemente, secondo  le definizioni  date


dal Piano di coordinamento per le imprese ammissibili ai benefici,


"di unità  operative"  (stabilimenti)  che  producono  servizi  ed


utilizzano un  complesso di costruzioni ed impianti fissi seguendo


uno         o          più          procedimenti          tecnici.


           Il Comitato  ha ritenuto,  pertanto, che  detti  bacini


possano fruire  delle agevolazioni  previste  dall'art.  12  della


legge  26  giugno  1965,  n.  717  (contributi  e  mutui  a  tasso


agevoalto) sulla  base dei criteri e modalità fissati dal Piano di


coordinamento.


           In  particolare,  poiché  il  Piano  di  coordinamento,


Ristampa aggiornata  1968 alla  pag. 162, parte II - cap. III, per


il  "ramo   7  (trasporti   e  comunicazioni)",   ha   considerato


ammissibili alle  agevolazioni, previste  dall'art. 12 della legge


26 giugno  1965, n.  717, soltanto  le  iniziative  che  rientrano


nell'attività meccanica di riparazione e manutenzione dei mezzi di


trasporto, al fine di poter rendere operante la predetta decisione


del CIPE,  il Comitato  ha deliberato di proporre all'approvazione


del  CIPE   la  seguente  modifica  del  Piano  di  coordinamento:


alla pag.  162 del  Piano di  coordinamento dove è precisato "ramo


7", dopo  le parole  "dei mezzi  di trasporto"  aggiungere: "e  la


categoria 7.07.04,  limitatamente alla dizione: "servizi di bacini


di carenaggio".  Il Comitato,  nel  corso  della  discussione,  ha


inteso sottolineare che in questa dizione si intende compresa, tra


l'altro, la costruzione di lavori di carena.


